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INSERZIONI;In Quarta pagina Centesimys® la linea 
Interza^ ' ;» » . ^ à o .:;((;:;; 
Perpiù inserzlomi prezzi saranno ridotti 

• V ^ - - x , - , . , 

ed esserstìItcKìottamenle 'antlìcò;' Oosi io pure 

^ ^ o i i t seguente lettm. 
^ • > - -

ti s segnata 
air e ÌSi Lega dei 

-progresmsiì nei Tenuto per assicurare il 
pieno trionib delle :̂]^ .̂;,lìbg;|Ji. cha,e$sa sì 
projiòrra^sdndubbiainente dì cfifìbndere: ed, 
attuare, , ^ 

Egregio M§tDirettore 
dèi Bacchignone-Corriere Veneto. 

a mio giudizio^ 
Parini conveniente esporre alcuni criteri che,^ 

^l'ebbero dirigere VAssocia-
iWhe pTogrèssist(Xr. 

I • - j • ' • ' • ' ' ' ' 

' Io sarei d*avviso che rAssociazìone concen
trasse la sua azione ^Ue nuove elezioni po
litiche ,-̂ u r̂ propugnare la scelta d'uomini 

• -T?.^ 

nuovi; i qualij benché dissenzienti in molte, 
opinioni, convenissero in questa: che ravvedi-, 
mèrito deìF Opposizione al potere so^na un 
j>rogrcsso negli stessi ordini costituzionali.— 

cchèquesfavvenìmento inizia il principio 
fecoridD di un libero esperimento, di tutte le, 
forze^-cospira ad^^battèfl" rònnipótenza di
spotica *di un partitQ;-,eschisivo, riconosce ,Pe-
giiale possibilità e re^'uale diritto di tutti ,L 
partiti al governo dello Siato. , , 

.bdosta partecipazione di tutti i partiti al 
pòtèi^ sviluppa.un freno reciproco che li mo
dera'tutti, e lo'stesso loro alterno moto onde 

- \ ' - ' ( • • • - • '' ^ ' L I ' ' ' ^ 

sv succedono, nel governo svòlse un principio 
riparatore e corremmo dell'azione di ciascuno. 

Opinerei pure che l'Associazione agisse più,. 
I I I ' ^ 

colt'organo della stampa che per via dì ria-; 
nionì e che la garanzia morale deUa.,ìier 
.eletta, più òhe,.pgni formale proinessa,;desse 
ia'^aranzia materiale della sua libera e ihteì- : 
ligente azione progressista. 

Propugnando 4'elozione d'uomjtù che nel
l'ordine attuale ravvisano uno "sviluppo sul 
passato si ha pegno certo del tep, indìrilzzo 
bherale, *̂ ^ 

Ma non vorrei che la lotta elettorale scen-
desse a denigrare il carattere rispettabile di, 
alcuno. Si deve combattere l'indirizzo,/: non | 
l'uomo. 

, • " " r _ v 4 

La politi^lj^ deve- seguire l'esempio della . 
scienza nella quale si può essere ad uri tempo' 
avversavi ed estimatòri, Bisógna distinguere 
la questione di principiò" alalia questione di 
persona. 

Senza questa giusta e necessaria distinzione 
il dissenso, pclìtico che cresce col crescere 
dei partiti ingenera inimicìzie.e lotte feudali 

reputando, erroneo, l'indirizzo di molti mi pre
gio nòndinienO: essere di loro, éstiinatore ed 
amico. Questa è anche a mio parere l'unica 
guisa pÌfr%ion'inasprire è-dividere e reridere 
maggiormente irrocòaciliabili e- fieri i pattiti,' 
ma per ravvicinarli e, se fia possibile, pro'-
ticiuoverne l'unione finale nell'unico e supre
mo interesse dèlia civiltà e dell|i-patria. 

AffKradisca i i S s i dèllamiadi^tirita stima. 

ifiandare - un saluto iti fratelli 
L b 

jTriestiriì, che venne difierita per non essere 
; stata posta previamente all'ordì ii^^del giórno. 

Cosi Xa 'Provincmrdi• Be"' 
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Scrive VAlleanza: • 
• - • 

tè' Come venne annunziato, ieri .̂ êra si tenrié. 
la prima seduta di alcuni aderenti a questa; 
novella associazione che sta per fondarsi in 
, vero.na.' -^ • ^wm'- . = • ; , . • • „ •' 

Dopa'breve'discùssone Venne.'votato il se-
guente ordine propostri dall' onorevole signor;^ 

. Gaperle.V\ ".• ''-.i^mm • .'̂ •̂ •- '" ^^P^-' 
«Udita lettura dello schòriia di Statuto;-. 

gl'intervenuti nell'atto che aderiscono in mas- •. 
sima alla costituzione di una associaziontì^^ 

^l^vente •"•aWfepô  '• « I t e ^ ^ A ^ g ì ^ ^ ' ^ f tutti r-̂  
mezzi legali lo sviluppo delle libereistituiionij, 
deliberano: 

Di nominare un ^Comitato provvisorio come.; 
posto di 5 Smembri, il quale sì assume di • 
condurre il gruppo degli aderenti alla costi- ; 

,. e convoch-
nel più breve tempo: che sìa ; possibile i ,cit-r 
tadirii, che hanno dato o dessero in seguitd,:^ 
la-loro, adesione, ad una assemblea generale 
nella quale sarà deliberato sui seguenti og- : 
g ^ t t i . .- ' •• ^ ' • * . '• 

,1. Cp,9tit]u îone definitiva dell'Assopia^ioia,^,;',; 
anche se il numer^iì^degli .adercntr,;^^^ 
giunga quello determinato 'riellò schema di 
Statuto : . , . 

2. Revisione dello schema di Statuto. . 
,S!.El,92^one della definitiva rappresentanza 

dell',associazione. ; ; : ^ . . ., 
'''' Gli ! intervenuti, ipòi-per schede segrete ad- ; 

i/divennero alla nomina come sopra daivCom-; 
ponentini Comitato . provvisorio, e ritirate leli 
schede risultarono eletti i signori; avvocato?. 
Caperle,:,a.vv. Poria, prof Vicentini, avv. Bre-
savola e Wv. ?Kesler. 

Dopo di ciò )'p:dùriariza sì sciolse; 
Speriamo che. fra pochi giorni il Comitato 

potrà radunare l'Assemblea per la definitiva 
foiid^v^ione.dell'associazione progressista, e chi 
gli aderenti, non mancheranno all'Invito. : 

'*• Abbiamo fra mani un libro politico: io 
Iscrisse Vonor. MarselU, che siede al centro-
iiiella* Oaniéra, a quel tal centro che tanto 

coopcW alla'•vittòria del l8-'màrzo.. _ -
i libro delVonor. MarselU ha uft ;titólo per 
.•ita un pò' rtìnxorosó :̂. /J>« rivolitziom -par-:^, 
Yne7Ìfff.re':del Marzo 1876 ; ma, convien dirlo/'' 

^criUo benfì»!.lé idee sono liberali (per un 
Tiomo del jMsf^^i tóQ tanto liberali 
libro del,MarselU è destinato ,a faprivelenire 

• t;itti i .180 deputati di dèstra: \ 

:.i^'i?iilfJÌ.'-' 
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% L'pnor. MarselU traccia a rapidi tocchi la 
attuazione: parlatòèntar:e;prima del capitom
bolo dèi consorti ;';malcònteritq di tutti «srJi. 
(mesti, salvo'i' pòchi fieaii;» disillusione-: dei 
fedeli del ministc^^^avanti airinsipienza é 
alle mancate promesse : di• ìCologna. «EgUno-^ 
-r- cioà i-fedelpni —r confidando nel 
néUa giustizìa^^ :del^pìniatero,,^^pmin(^|rono' 

. cpn , . i : àpp rov^^Te3 t^ jy i l ! aVRuf f l ^^ 
-trlbunaU d ì s ^ P ^ a ¥ o r i r a poi, e • s'iriòltrà-:^ 
rono.ìn una via seminata di trìboli, spensi'e- '̂" 

.ratamente gettati fi'a .y^jo piedi; indi rioh 
trovando argomento per 'convìncersi del fermo ' 
volerenel govfernò/dr "mariteriere la promesse,, : 
finirono col condannarlo. Nulla :,è più. irrési^! 
stibile'ih polìtica dello scatto di cosciènze 

tese e: martoriate ! » 
. ,Che verità sacrosanta! Povero Centro, fa'. 
invero compassione t 

i^mon ricorda le infìrììte volte, che il 
partito .moderato ha promesso di studiare "Ì\ 
modo'per' rriigliorare la sorte infeUce,,,,4-,?èl̂  
impiegati civili'?,Chi non ha lètto, 'dairOpP 
móne kiìk ÙMsetta M 
tìirientkll'sojìrà • qMB:AV0^^Ì: ^ .": ;̂ ; 
" Ebbene, quando e cóme riiaritTOie,".da,I)e&'t,ra 

I - / . - - , - r .'< - ^ J 1 • ^ - ' . ' ' 

^restie promesse? 
Ora,'la dàniiata Sinistra, là iritìmana, la' ri-

4 •> • • K 

OTIg^e; éorripleto,, che'stirà-dés^ 
diaro ad Un ni'ale tòmbile, a''éalVare "'tante' 
rispettabili persone dalla tame, dal disonore 
e torse anche dal suicidio. \, , 
¥i#0}je rispondono i consorti? ' 

' i l ^^ l ; 

;?^a : 

- . L 
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im è'ia'^iffistra, l a sovVdrtìtrì^e s i l S a ^ 
^ t l a ^ ^ e ĥâ  cornhi^Sf^t'altro'.spi^oposito' 
rnadornale di porre fine, con soddisfazionQ 
piena dei ìlòmariì e di Gtanbalai, alla eterna 
è pericolosa" questióne dei Tevere. Oh!; date 
lóvsfratto a étrifetó'i/uòmini che: pensano' a ,ri-
cbmi)érî arrie^ ^l'ififelici im piegati W p f ò t ^ e f e 
la capitale cf iMìà ' daUe Hnntìrid'aziorii de* 
Tevere! 

•-•rii-M 
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Giudice severo deglr^erron e deUe in^iu-
stìzie della passata ammìnisu'azione sono con-
vìnto che bisogna impedire con tntti i mezzi 
legali ed onesti il ritorno di una polìtica me^ 
schina di pìccoli espedienti e di vanì artifici, 
noiv che d'uomini che/hanno più volume di 
erudite e di eloquenti parole che peso di giu
sti e di alti pensieri. ! 

• - I h 

Tuttavolta, por quanto ci professiamo fautori 
(leirordinè^UiuovOj non possiamo abdicare alla 
Ubertii, del nostro giudizio. Pririia di essere 
di iriì partito, ciastMWdeVG essere dì sé stesso. 
Quindi anche nella nuòva Associazione vorrei 
che la solidarietà delle opinioni e deUo azioni j 
si limitasse a quello^ cui ciascuno presta il 
suo espUcìto consenso, che ciascuno rispon
desse solo di sé stesso. 

'Con taie condizione rAssòcìazione può c.^.)^}^-^ 
prendere molte gradazioni. 

Manifestando questi pensieri amo insistere 
che si può politicamente combattere un uomo ^ tuìta, obbligatoria e laica. Venne pure fatta 

La lega del progresso, giusta l'avviso da 
noi pubblicato, sì è unita ieri sera con un 
sufficiente concorso dì soci. Gli oggetti posti 
all'ordine del giórno erano la nominaldel co
mitato stabile, e V estensione del voto elofto-
ralo politico. 

Biuscirono eletti a membri del Comitato 
, a ' • 1 
- ' • I 

signori : Gera dott. Jacopo, de Manzoni ca-
valier Giuseppe, Lovadina prof. Giovanni, An-
goletta dótt.'Wlando e TdMP*dott. Luigi. In • 
quanto al secondo oggetto venne ad unani
mità votato un indirizzo alla Camera dei de-

n I 
• - ^ 

pùtati tendento ad ottenere l'attuazione del 
progetto;di legge OaìroU, ed esprimere pure 
il desiderio che si abbiano a preparare iè t ì -
tadini alla conoscenza dell' importanza del 
diritto di voto col mozzo doll'^'istruzioue gra-

L'onor. MarselU .passa in rassegna tutte le;; 
faciVl promessa di Legnago :e Colpgna, messer 
da un cantO|j^..giorno seguente;:.con,dE^p.iiq^ i l ; 
fiscalismo, le durezze, gli arbitri nell'esazione ; 
della tassa sul macinato; quaUfica di odiosa; 
quella imposta ii: mila immobile povertà, che 
per ironia chiamasi ricchezza mohilej conse
guenza della quale non è la chiuiiura del-^ 
l'unico mutino: mo^ peggio': Vincanto delle. 
masserizie, dell'unico letto su ciii riposa tutta 

4.- . r i - - . ' - . -

4a povera famiglinola dell'operaio^ al quale 
si^ sequestrarono perfino gli istromenti del 
lavoro.'Ah, sig^non, — esclama indignato To-
nqreyolo MarseUi— questo è troppo!m . 

Si, onor. MarseUi, è-vero, è troppo;-ma sa 
anche cosa c'è stato dì troppo*? là\:pazienza 
dì lor signori del centro, buona e brava gerite, 
non c'è dubbio; ma altrettaiito indecisa a 
porre mano ai riniedi quando s'erano accorti 
•che l'onorevole Minghetti gìoqàvft a : partita' 
doppia. ' • 

Ma lasciamo andare; ora il centro s'è di
silluso e, a congetturare da quanto scrive uno 
dei suoi membri più autorevoli, voghiamo spe^l 
rare non si lascierà,"pigliare cosi facUmente 
all'amo dalla destra. , 

L3kfcqu.,estìone d'Oriente è venuta a suscitar 
ì bellicosi sbiritLdell'Opinione e della Fer^' 
•veranza. 

Questi due giornali, hutrUi^^fej-papavèri e ' 
dì lattughe,' iPari^^a voce gffi^S a '̂plu non;: 
posso, interpellano ad ogni momento il mirii-/ 
stero sul' contegno ch'egli intende seguire,lu^ 
Oriente, e jier poco non dichiarano essi Ut . 
gtìerra, '' in: nome deiritaUa,%..... ,^ : chi ? Non ' 
lo: sanno nemmerio.essi,/Mà tarit'è, tut'tò serv̂ ŝ Bi; 
per fare opposizione quando • si è a corto di 
buone ragioni. 
• 'Del restò la politica estera, dei moderati 

^''quando '̂ ^̂ î̂ ĵ ^°^6 si fece valere .ed eisti-, 
h'iare'? Tiriamo vìa, che sai'à mèglio. 

, * h I 

, Ai moderati è tolta una grande consola-
zìohe: là elezione di Bastogi a Livorno è stata; 
contestata dalla>.Giunta. Qome sì sa Iti dif-
férènza fra l'onor. Mayer, rappresentante la 
democrazia, e,il Bastogi non è che di 13 vóti. 

Sèrnbra che i modi "ed irnezzi'adoperati a 
• , . - • . • - ' • . , . 

prò della candidatura moderata non siónà 
stati ip i t ì legali e i più esemplari. 

Vedremo; se gU elettori di Livorno YòTsero-
la-terza vòlta chiamati 'alle ùrne,||y^i,fidiamo' 

.(tròppo liei loro -pt^àto', patnòtlii^mo/pei^'fa-
bitare che là vittoria • finale non restì alta 
causa della democrazìa.' -

:tì 

y^ib^j^M 
•'^i-l:\'^ 

j ' 

* • 
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meno unaŷ i 
I giornali della consorteria sono avviliti per 

l'esito delle ultime elezioni che •— 
• . -

queUa del Mordini — sono state favorevoli 
ai liberali. , , . 

Ma come va che quando erano al potere i 
consorti bisognava che la democrazia facesse 
sforzi sovraumani per strappar loro un col
legio, e adesso i candidati^^progressistì rac
colgono, a petto dei loro'avversari, iin nùmero 
ragguardevole di voti? 

La "spiogazioue potrebbero darcela soltanto 
U sì<nior Cantelli e U suo amico Gerra. 

• ^ ^ I l 

La Gazzetta d'Italia, non ha fattd'^^èonto. 
veruno della lèziope che IQ abbiamo datai 
dappoiché ella contniu^'a combàttere il .Sac-
c/wf/Konecon l'òhesto sistema di pigliare unS" 
frase isolata, proprio qucUa che fa al di lei 
comodo, e'interp'ctaria a modo suo. ^ 

*? Ma là Gazzetta d'Italia non contei;italir\-^ 
cora, si prijhde l'altro spasso mpUo più inno
cente, di infilare' sulla sua asta gloriosa i 
jje£ÌÈ?'o?à'i del proto,'e di portarU in giro come 
trofei di vittoria. 

0 la valorosa Gazzetta f 

- -^ 

3[ 0i\cc\)\^[\m f 
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i/.!tal[a 0 la qiiestione^^'Oiieote 

Qual parte è serbata all'ItaUa nella trasfor
mazione che si va preparando in Oriente ? 

Non ricordiamo le' glorie di Venezia, dì Pisa,, 
di Genova; non evochiamo le vicòude omeri
che del cloGGime assèdio di Candii, dove il 

MÈ, 



IHC'I 

ir.- y He^«^ . - ' L V ' I - I . 

• * : 

*\iggito del leonei^alato, anche cadente, "bastò 
Se non a vmcére a contenere iinfeaele, sai-
vàndò la icrìistianità coperia dalle galee doUa 

erenissima. ' ' .m^-. 
uello furono glorie repttbbhcane troppo 

tnaggiori delle nostre forze attuali, troppo 
inadeguabe al vigore ed alla virtù dei nuovi 
ordinaménti. 

1 I I I 

Però, seduti sulla riva Adriatica che froh-
tefigia una parto della spiaj^gia^lW^à, accet-
tcremo noi la teoria-troppo moderata del 

\ I I ^ 

dólce far niente? 

.y."m i j i - . 

I volontarii italiani che già vollero dividere 
Il " ^ l ^ ^ ^ s . - ' ^ * ^ 

.•i'i.''-'. 

le f f iWe insoppoj^i;a|ili delle marcie erzego-
vinesi, il Vivaldi Pasqua intrepido garibaldino 
che dura invitto nelle schiere degli insorti 
mostrando che-l'Italla guarda'cón occhio cu-
pido alle prossime contrade aelVOriento. ^ 

Il governo dei smoderati pavido, percìiè dìt-
fidente; .6: timoroso dì un risveglio nazionale 

^in cui scorgeva sempre un pericolo,, fece,.,dii 
tutto per rnchiodarci nei ceppi di"'una poli-
tica-^di-astensione. ^ - ;*,; 

Da ciò, pensala ĵ aj5fio?ie, le sinipatie del 
•V"iscoi)g(ì̂ ;-Vènosta per le politica inglese, le 

oibizìoni cantelliane àéimeetings a fa'V^re 
desìi f ^ ^ t i I preti e • consortì sono amici na-
turali di tsfl^ le tirannidi; e. come i preti 
compvavanoMèndita turca, cosi il buon Pioi-

Jaalo, fasciatala testa nel turbante, inneg^ 
.fdEÌava. al trionfo della mezzaluna e irrìdeva ai 
:*ìf.gn,antitìer-la slava emancipazione. 

] 1 ^ - ' I _ • ' . 

Così non dovrebbe a^ìre un Gabinetto di 
W#^fjiriistra,'amico della libertà. Forte non fosse 

'VaVtro .dì,un%^bg?\evola aspettazione del paese, 
rinfraneatò-ìlatla, potente simpatia prussiana, 

fegato alle tradizioni eunuche della po-^ 
litica emiliana, saprà egli armeggiare cauto 
ed energico per guisa da strappare allo stra-
mero q^ualché lembo del sacro Suolo italiano? 
'/Se rAuatria si espande nei principatif-per-, 

elle casa- di Sa^.oia, così ghiotta delle follìe 
ni catcxoiOjIlòn sapra ricordare che il Treu-, 
tino.eTTrìeste sono terre italiane? . -

Se il mercante di Londra, avrà bisogno di 
1 alleanze, perchè ,̂ |̂̂ pn lo 

avvertim|]Qp. che egli quasi di sorpresa si è 
; injiEiscHW ;le perle mediterrànee delle isole che 
•prei^^iio home da quella fertile e profumata 
tolto dóve i; Cavalieri di Ifaìta diffusero e 
còtìservaróno prevalente l'elemento italiano,?#.<« 

Senza perciò correre la quintana di imprese, 
troppo arrischiate e di conquiste che ripu
gnerebbero 'aV principio d^lla nazionalità, se -
1-abiÙtìydiplpmatica^e^proYeriaìale di casa di 
Savoia nel mantenersi in buoni termini coi 

vitiini finche si offra amica la possibilità dì 
k - . ' I . * 

giovarsi ^del] e alimi angustie a proprio van-
taggìo non è veduta mepp, .le complicazioni, 
orientali posson"ò''''̂ péî m%ttere all'Italia delle 
rivendicazioni di territorio, la; cm importanza 
sarebbe assai superiore alla estensione terri-
toriale dei paesi che rientrebbero nel gremio 
della patria.. 

I ^ 

Come sì è fatta la rivoluzione 
• ' I ^ . L I 

•m^&i. 

.Vlltìlii,-^?? 

-t^ 

tutti i dintorni del palazzo dove si trovava il̂  
Sultano. 

Il gèn. Hedif Pascià fu iricarìcato di an-
nunzìare al Sultffi" che egli era detronizzato 
per volontà nazionale, ó'di intimargli di ab-
bandonaréMl palazzo. 

Il mmistri, aggiùnse il generaléjhanno giu-
j'.dopo aver consfflfàto il popolo, >che; 

tale riimuzione era resa indispensabile dal-
rifiuto del Sultano di eseguire le riforme ne
cessarie'e di cambiare il suo^sìstema di vita ^̂  
per Qggperare alla repressione della rivolta 
che infierisce nell'Impero ottomano. m 

Il Sultano sì.abbandono^immcdiatamente a 
\ - L 

\ ' - ^ I -

una gran collera, ma l'attitudine delle truppe 
che circondavano il gen. Eedif-Pascìà, provò 
al Sultano che ogni resistenza era inutile. 

Non gli rimase adunque che obbedire agli 
oi-dini ricéviiti^ 

\ I 

D'altro lato si erano prese le misure per, 
far discondorc nei caicchi che stazionavano 
nel Bosforo, alla portaMdel palazzo, tutte If?' 
femmine e Ìl seguito del,-Sultano, senza dii 

' I J ^ 

sordini, Abdul"Aziz,tcoli'Harem e.contutta ia^ 
sua casa discese il Bosforo e sì Msciò chiù-

. I I •^. ' ' • •- J • • I . ' . 

dorè nel "vecchio serraglio. 
Precauzioni severissime vennero puro adot-

tate per assicurarsi la persona della Sultana 
madre, Valide. 

I ' - • • 

Buranff qiieata rivoluzióne tutti i ininistri 
.etimo riuniti al mihiatero della guerra. ..Di là, 
Hussein Pascià andò in persona a cercare 
Mourad-Éfiendi al palazzo diDolma doveTavoa, 
fatto chiudere il deposto Sultano. 

Poco dopo Mourad-Effendi,.; era proclamato 
Sultanosottp^ iLtitolo di Meheraet Moùtad V, 

L - . • - - I - I I . v - i ^ I - , • • . ' : - • ' ' f -^ • • - • 

ed acclamato da una deputazione di sofias e 
tilèmas. * 

' 1 . 
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.La Società cooperativa delle arti costru 
Hci di Bolognii. 

La ;àocrotà coopérftivà dei cappellai d i^g^ 
logna. 

Manifattura tabacchi dì Bologna. 
La Fratellanza operaia dì mutuo soccorso 

in Mantova. . 
La Società degli operai unitiv'''dì Alessan-;, 

La Convocazione delle Società operaie Ve
ronesi. 

I \ ^ 1 

La Fratellanza Artigiana Langhitanosc. 
^/L'Associazione dei Iledupi dello,patrie bat
taglie. 

La S&cietà dei semoìai di ,Bra. 
i - ^ ' - ' ' 

La Società operaia Santa Margherita Li
gure riunita. 

Tutte queste società oltre la loro piena a-
' desione alla proposta Cairoli inviarono all'eroe 
depiitàto ,parple ,dvlAdvicia,.ringraziamento e 

„lodè. 

La morte di ibdnl-Azi* 

I - " I r - . 

Il telegrafo turco ci dice che quel sùìtand, 
che. sì lasciò imporre dai softà un ministèro, 
che si lasciòjjiniporre! da* suoi visir 1' atto di ' 
abdicazione, e che dopo essere stato mandato^.. 
come femmina inutile a filare nel veccnio ser-
raglio, scrisse al vincitore un'umile lettera 
di ossequio nella quale -si •dfchmrBva contientflt 
dèli' abbieziorie'iii' che, era, caduto, quel' sul-
r - - • • ; • • • - - ' ' ' • • • • ' - "- , : ; * i • I . " * • :!• 

làno :s',è; ucciso, tagliandosi le vene con ; una 
foi^bice. 

•L': eroismo di Sardanapalo all'ultimo istante 
dopo una vita dì orgie e ,di fiacchezza intel
lettuale sarebbe rinato in Abdul-Aziz..Dopo 

^ I ^ ' 

quella J e t t e p ! 
Il .téiegràfo aggiunge che TOono fatte le 

constatazioni legali del suicidio; e che al sui
cida saranno fatti funerali con grande pompa.. 

Solenni e regali furono p u r e i funerali di' 
^ -

Maria Stuarda;„ed Elisabetta, che aveva se- ' 
gretamente ordinato d'ucciderla, nel %aberne 
la' mòrte die' m dolorose smanie, domandò 
chi fosse l'omicida, e fece sottoporre a gin-'' 
dizio e cacciare in prigione Davison — II' 
muto esecutore. '" 

^ _ K' 
j 

Nulla è niigivo so|tg, il sole. 

Sul modo nel quale fu posta in iscena ed 
eseguita la rivoluzione, pervennero da Costan
tinopoli i seguenti primi particolari: ,, 

«Fino dalle 6 del, mattino del 30 maggio 
fu .rimarcato uno straordinario movimento 
libile vie. Grandi masse di . popolo, coi Boftà 
alla testa, si mìsero in movinìento verso il 
palazzo di Dolmabagschè. Alle ore 10 sorge 
dal popolo il grido:.ylò^jctsso Ahdul-Aziz, ev-
viva il Sultano Murad! Contemporaneamente 
mplte persone appartenenti al palazzo libera
rono il principe MUradj e lo condussero negli 

(appartamenti superióri. 
Altre persone circondarono il sultano Abdul, 

e lo condussero nelle camere abbandonate daw 
l ' i ^ ' 

Murad. Il movimento popolare era diretto dai 
,^gff.schahs, professori dei'-:'§pĵ Èà; allo stesso 
presero parte, oltre a questi ultimi, i Tw-
hmcliis (pompieri), i,»SaÀac?us (portatori d'ac
qua), ì Ilamadjis (facchini), ed i ifai^/iiS (ca-
nottieri), tutta gente ohe rappresentò una 
parte principale in tutti i drammi compiutisi 
nelle,vìe di .CostantìnópOH. TI militare frater-
nizz,ò col popolo ! 

Ecco contemporaneamente ciò che avveniva 
nell'intorno del palazzo di Dolmabagschò. 

Nella notte del 29 a! 30 maggio ìf Gran 
Visir Nahmed Buchdi Pascià, il ministro della 

• i - i ' - _ i. l ' j 

guerra, e il ministro senza portafójglio incp-
ininciarono col faro occupare militarmente 

' i ' i l B V v 

Cairoli e il suffragio ele'torale 

; 1 

L'on. deputato Benedetto Cairoli ha rice
vuto 'siupra le^iseguenti adesioni alla 'sua prór 
posta .per; l'estensione del> diretto elettorale: 

Comizio popolare.di Bologna. 
Le Società di mutub soccorso di Castelfi-

dardo. • 
Là! Società dei lavoranti in legno di Bologna. 
La Società degli operai di Cameranò^^fiélle 

^ ~ I • 

Marche. « 
: II.circolo popolare di Imola. • 
La Società operaia di Imola. 
La Società dei calzolai, sellai/ fornisti ed 

orlatrici di Bologna. 
L'Associazione operàia di Loreto. 

' r 1 ' I - ' I - . - l ' i • ' ^ ' ' L I 

La Società democratica Finalese (Emilia).' 
La Società cooperativa dei compositori-

tipografi di Bologna. 
La Società operaia di Budrìo. 
La Società degli insegnanti di Bologna, 
La Società dei facchini di Bologna. 
La Società dei fornai dì Bologna. 
La Società degli amazzatori dì canapa di 

Bologna. 
L'Associazione Luigi Zamboni Bologna. 

- La Società-operaia di Bassano. 
La Società tipQgpll'càAK^ di BQlpgna. 

•h--^'f'ri-

lei Vei! 
1^^ 

'Il ABiraiillai'a 
4 giugno. 

fregare .«llverdvantihlj nelle tanésticlie pa
reti, portate: aUa;^ ,0 del gìofrt^^i^gloii ifnpe-
gtìiftmo'la n o s t r a ^ r o l a d'onore che non por-' 
tercm(P(jnerela innanzi alla Legge, e .subi
remo in silenzio il frutto dello vostre più mi* 
nute investigazioni. Intendiamoci però bène, 
vogliamo le biografìe leali, basate alla storia 
dei fatti incorttesta^ili, non quelle biografie 
di vituperi e dì calunnie nello quali potreste 
essere maestri educati come foste alla scuola 
consortosca del giornale dei bandi Venali dt 
Padova, 

In ricambio acconsentite che-'^^èi; rispon
diamo laìle'nostre colle vostre biografie ogual-

* mente improntate alla pura verità, ed'assicu
rate voi pure che non ci niolestoret^ej^facc* 
ai Tribunali con inutili processi. 

Questo è un duello strano, originàitf ma 
sarà dì grande ammaestramento, e farà am
pia e larga giustizia fra i contendenti, 

Uà Jeaìi avversari, noi vi gettiamo ril guan
to, sareste, codardi, e: colpevoli se non lo rac-

•;^s#^ 

coglieste. 
-•• - P. B, — P. G. ^ G. ?, B, I. 

. hri' .' 

XÌ&, 

A leu ni nostri amici da Anguillara ci 
mandano la segnente rispostaiad una cor-
rispondenza iriseiita nel Giornale eli Pà
dova che pubblichiamo assai volentieri ap
plaudendo al nobile contegno dei firma
tari che non nel? ombra ma alla luce del 
sole dicono francamente.le loro opinioni:: 

Nel n. 153 del Giornale cH Pat?ova si lei^se 
una corrispondenza d' Anguillara in cui'^thon 
sì saprebba.decidere se maggiore primeggi la 
malignità ,ovy^rp.Ja, menzogna. 

E cèrto però che l'autore appat*tiene a quel 
sodalizio, di cui ò divisa, calunniate, calun-

I \ 

niate, e qualche cosa resterà. ' 
Lasciamo da parte le basse ingiurie e gli 

I r ^ 

attacchi, diretti al nostro deputalo Calegarì : 
Egli noii na bisogno delle nostre difese e devo 
rider del punzeCchiàmento dì cotali insetti. Si 
perdoni al povero Buldunista questo sfogo di 
un fallito amore. 

L'autore e conap^gni della ridicola diatriba 
si nascOTidàno:sótto il còrnislìo. velo dell'ano--
nìmo. Chi ^uole i'mpégriarè ima leale batta-
ffìia deve aver ben altro coraggio; slanciare 
il sasso e nascondere la mano e arte vecchia 

r 

dei tristi, che la società, poi chiama anche 
vili. Noi diciamo agli avversari fuori i vostri 
nomi come noi diamo i nostri, già ci cono
sciamo da vicino, e possiamo fare il bucato 
m famiKlia con hbertu. 

Siete pochij non godete stima nò in paese 
' ' ^ I ' ' , 

né fuori, perchè, la spavalderìa degli arlecri 
chitìT'térmìna fra lo sghignazzaménto e i fi
schi dei monelli. Formare insinuazioni e fab- ' 
brìcare nell' ombra mostruose menzogne è 
parte facile, ma sostenerle coi vostri nomia-
vanti il pubblico è diffìcile, impresa, ma se 
non siete un branco di codardi, 'dovete air 
meno possedere il coraggio della sfrontatezza 
che talvolta impone, e concretate le accuse il ' 
paese.giudichi tra noi e voi. 

Ma volete saper voi le ragioni vere ed u-
niche di tanto VQstro arrabattarvi? di tanto 
corìsòrtesco furore'? Oh i màlàcorti, anche ì 
ciucchi più dì voi lo ìntravvegono, iUdesido-
rio degli onori Municipali è la sete ardente^ 
che vi strazia, è l'incubo tormentoso dello'; 
vostra notti, non potete rassegnarvi ad esser 
rimasti sul lastrico, e per qttel;,;:d,esiato pos
sesso sommoveresto cielo e terra. 

„ ; I - I , • • • 1 ; , - " • 

Nói vi corapiangianrio' dì cuore perchè dei 
I r 

grandi dolori è doverosa la commiserazione. 
Anzi ammiriamo la vostra insistenza : dopo 
jtjieci sconfitte ritornare alla incruenta batta
gliale quasi eroismo, e il resistere impertur-
Vati al pubblico disprezzo,.>è atto degno di, 
miglior causa. Persuadetevi però di una ve
rità. In Anguillara siete una pattuglia Buldu-
nista in ritirata: tre uomini ê  un caporale e 
a rinforzo vi aggregaste un animale anfibio 
dàir elastico groppone, e che piov,u.to tra voi 
ranocchi la fa da He Travicello.' 

Memento delle elezioni Polìtiche: al vostro 
Bolfìn Boldù, non poteste offrire che il me-

h j I -

sellino contingente di sei 1Jof̂ ^ assorbiti nel 
vortice della nostra immensa maggioranza. 

E per figjr^ le nostro questioni, .niiite: 
noi vi proporiìàmo un mezzo reciso e nnovo 
por appurare la voritàj non impallidite, non 
siamo spadaciui. Esponete i vostri nomi, scri
vete e pubblicate di ciascuno -dì' noi la bio
grafia morale e sociale., tutto ciò che potete 

- Leggiamo nel Rinnovamènio :• 
^"^^^"^^^^^J^^^H^y— scusat^^a-poco . 

— devono arrivare questa mattina i|p^enoziu. -
Spnò quelli; stessi che hanno testé :compìuta 
una gita dì piacere aHa,grotta di Adelsberg . 
edora vengouq^(l amrnir^re questa nostra 
Venezia, AUoggiorànno ' aglj Alberghi Bauer 

^ ed Italia. •• ÌS • 
I - L -

m> — ^ clericali si preparano a combattere' 
nelle prossime elezioni amministrative^ 

" i l i ' - ' ' - , - • 

VeraBSia.— Il dai\no complessivo cagio-
nato^^iì'incendio in Castelvecchio vuoisi*!^ 
Scenda a 70,000 lire. 

nunzìache un trivigiano, segi'Gtarip alla Bu^ , 
diresse al'signor Màyr ex-prefcttò di Venezia . 
una lettera colla quale, nell'interesse della 
scienza e per l'onore d'Italia donianda il stt̂ '̂  
patrocìnio perchè continui la, pubbU(|SLMne 
dell'insigne opera di Paolo.Marz,olp.intìtolata: !' 
Momirkenii storici, HpélM'ààlVanalisi della* 
parola! 

E Padova che faW^Non vi.sse, non lavoro 
non morì a Padova il Marzolo ? 

• •Wicci»»:ft. —- Pel 25 del corr. ffièsé'avran-
. ' ^ ' , 1 1 

no luogo le. elezioni amniìmstr9.tìve. 

' X ^ PV^ I El^ 

- La Gdèzetta di Treviso an-
f < ^ I É - •• • I . < • . I-. ì i--.-ri^>ir«i=i7i ' 
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'>^ST¥^ 
o ] ; |;^^. .^ff-

M ^'l: 

Là Gaì^.^E^^^ 
un Decreto in data 18 nl|i^gi,o che istituisco 
in Belluno una Comjnissione conservatrice dei 
monumenti d'arte e d'antichità. 

Sehfto. ~-:ll giorno '^^f-^^l^ff^'^om. è 
scoppiato un incendio nel magazzino dèlie 
lane del lanificio del senatóre Kossi. La se
zione TorrebeMSfnP a 4 chilometri da Schio 
fu interamente distrutta. Si calcola il danno 
• ' • ' I . ' I , • 

a- centocinquantamila lire. Oredesi che ca-,' 
gione deirincendio sia,stata la fermentazione 
della.lana. 

-#-:v5-
'•-:• ^A^Z^.in^-^'^--

• 23a«tf'.iona c o m t i m m ì e' p rWt l f f r i sa l i . , 
Domenica 125 corrente alle, ore 9 saranno 

convocati i Comizi elettorali per procedere 
alla nomina dì 10 consiglieri comunali, e tre 
provinciali per Padova. ^ - . P e r i Distrotti ' 
sono cinque ì Consiglieri- provinciali uscenti 

î di càrica e-cioè: 
Per Piove 

Romàiiìn-JacurHng^ Leone 
• . - • I • • • ' • , - O l i 

Per Conselve • 
• • _ _ i - j 

Scapin ingegnere Domenico 
Per Camposampieì'o ' ' 

Tolomei prof Giampaolo, Favaron d. Domenico 
Per Montagnàna 

,,,P,ertile dott. Giuseppe 
f Per .Padova 
Benvenisti dott. Moisò, Maluta Carlo, 

: Beggiato avv. Tullio. 
I Consiglieri Comunali uscenti per anzia-

" nità sòno'i signori : ' 
Frizzerift ,cav. avv.:iJrancesco . 
Piccoli comm. avv. ^Francesco 

\ I 

^ 'De Luzzara conte Antonio 
Papaiàva conte cav. Alberto 
Calegari prof, avv. Massimiliano 
Di -Zà̂ cqc»' cónte c^v. Alberto 
Bellavitìs conte cav. prof. Giusto 

-• ^ I l w p 

Bellini nobile dott., cav. Teobaldo. 
' ' ' 

E por l'innncia igiguori: 
Emo Capodilista conte cav. Giovanni 
AnàStàì^i-cav. Francesco.. . 

Ciascun elettore ncèVefà "ajl̂  propria abi
tazione ìl certificato di.sua iscrizione.rnolla 

' ' 
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Lista per foter essere ammesso alla rispettiva 
Sezione; Hice^fà^i^wr^j^'^^^PPP^'art^amente 

due' schede^, u n a ' ^ e ' ' ' f c l ì ^ ^ 
il^altra per le Provincia^^ullaoprimà saranno 
.scritti dall' elettore dkci hom^'nell'altro ire. 

' • ' -

Ognwelpttore potrà eziandìo ricuperare 
tatWMl "csei'tificato d ' i s c ^ i p n c quanto le 
.schede presso^ il, Munii^io, Divisione I. Se-
.ziotie Anagrafi? 

Grii Elettori si raduneranno nella Sct?a,tZi?pa 
ilagione è nella ^alct Vatàe del Palazzo Mu-
.nicipale; secondo le sezioni cui appartengono 
per la lèttera inizialoJ^l,. cognome loro, le 
quali sono .divise coma segue: 

Nella Sala Verde: Seziono prima A.; C . ; ^ 
' - • - • l ' i l i ' 

Nella Sala della Ragione : Sezione secónda B. 
•— lezione terza h.M. F. — Sezione quarta 
G. B, I. IL L' —JsczlonG quinta M. — Se-

,7.ióne sesta iV. 0. P . Q , ^ ^ Sezione settima 
:R, S.--^ S(i2Ìono ottava 2V Lf. V. Z. 

%'a8pl«tì,»if.«a0aaj[«iala^É€*aB>Bll." — ; L'altra 
aiotte' 'W0Arabutti passando per YìaFalcon, 
ŝi ;diodero:#^bàttere con pugni e bastoni siiî ^ 

favoli e sedie del cafle, che trovasi in 
Via,'e'che erano esposti sotto.^fcportico. Il 
, cameriere del calie udendo quel fracasso, e 
temendo giustamentg||)ei guasti che quei due 
pofeabo'arrecai*^ a %!li^ mobi uscì sulla 

•ĵ ogUl :déÌV esercizio; o pare lì abbia rimbrot
tati collo parole: siete ubhriachi9 Non lo a-
vesse mai fatici'I Quei duo entrarono nel caffè 
che l'per sfortuna era'deserto, e presa una se-
4ÌM|ircossero con quella T infelice cam5riere 
,cM'tanta violènfifÌ|tv i^ompérgU addosserà 
.sedia stessa; poi orgogliósi ctì-lfuel trionfo, se, 

-ne'andarono. Ma pocO: stante essi ebbero il 
resto del carlino dai reali carabinieri che li 
trassero i<n domo Ì^^^'^'Ì'' 

• - • ' 

C o p s o «li Cift-^-'alli e caf'B'©»:y.e. — Il 
Sindaco ha pubblicato anche quest' anno.tìl 
solito avvi^ che regola il corso di cavalli e 
-carrozze nella Piazza V. E. 

dai padroni, non importa che Ma m carta da 
bollo 

'iUJ. 

(Saluta di ieri] • 

Si flnftova: la votazióne segrèta sul prò*-
getto che profoga i termini rissati^perTaf-
francamento delie docime feudali nello Pro
vincie meridionali. 

approvati e si votano a scrutinio 
'Segreto ti'ti progetti relativi a maggiori pre
levamenti disoitiMe sui bilanci del 1875 e 
del 1876. ^ 

Segue la relaziono delle petizioni. 
Ì?nn^i.presenta un progetto sui lavori della 

Speziai 

' • V \ -
t ' 

' • : -

cormÌn3ommaiflente^la fraiìdjiKia a è c o n ^ 
^VaniicO' sistema peflfà ^ola e&rrispondei!za 
goveniativai^ 

fe 

•m 

A quanto scrivors^' da <5alatz alla 1?O\UÌBC 

Cor)"espo)M(ens, giufigea^o colà ógni giornadrap-
'̂ pelii di reclute per l*inlsurrezione bulgara da 
tutte le località, della'^Rumema, comò puro 

%a ,Odessa,?^'f^^ajow-Cherson/" K i s c l S e w ^ 
Smolla, Kìlija ed Ackerman. Il corrispondente 
calcola la cifra dell'insorti esteri che sono 
penetrati negli ultimi tempi dalla Serbia e 
dalla Rumenia in Bulgaria^ ad oltre 2000 uo
mini Anche il Gomitato dell'insurrezióne bul
gara a Bukarest è molto attivo, ed è a stu
pirsi che il governo rumeno non abbia caputo 
0 voluto mettere un termine ai suoi sforzi. 

. 1 - - r » ^ 
JMHj^Hti^^ ^^hhb ' 

TMP 

^,raiI,fu.,noritói^!t"o' nrlnàstro *ènza po r t^ tó io 
I figli del Swlitano sègUirtìMò i corst delld 
'cuole regolari^' fJ'Tn^vestiilìuFa di Murad avrà 

piego il :Ì2 giugno. ;;;:• 

i PARIGINI 
skakoff trova 

" " " ' • ' • ' " ' ' - % B 

desi Bismark. 

S^gTa,-Goit€ant^BÌron e Gort-
attualmente ad Er^^ . Atteri-

fedesi che questa settimailii 
;^i iarag^o grandi sforzi per addiy^nrjtoad^un 
làGComodamentó^^tì^ifotenze^ dilli oatrarirttd 

. - • • a. . ^ . . . , • - . • • < - - • - ' _ 

? ? '•«^^TI' 
(Seduta di ieri), 

i 

S i .vc»ftlllit®H*é «15 floa'5 in Piazza delle 
Erbe avea deposta la sua giacchetta presso 

.l'olezzante sua mercanzia, e mentre attendeva 

..a far^i^ntratti,. la giacchetta prendeva una 
ignoita direzione portata da .un ::corapiacente 

iladro che .s'incaricò; di climbiarla di pósto 
non sembrandogli forse che là stesse troppo 
bene. 

I - , e I -
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A^:if. |̂s;»iaiBKaefli^i&, .-^ I»V Montagnana l'ai-
trp, gióriio fu da rnano assassina propinato il 
veiihO'àl^Ue esseri ihiioqenti nella famiglia , 
•d'un, vìllico ; il \veleno fece i suoi terribiU ef-
.fetti • poche ore dopp, .due cadaveri giacevano 
i freddi al -suolo. 

Si conosce l'autore del venefìcio, ma non: 
rfii arrestato^ perchè la pena comminata a 
.qiiéll'avvelenamento non siijiérà i tre mési di 
carperò, sebbene si t ra | | i di veneficio preme-
ditato, e due sieno le vittime. Ma che codice 
abbiamo, buon dio, s'clameranno i lettori! Un 
codice che ha i suoi difetti, ma non è poi dei 
peggiori i, due essevì avvelenati erano due 
galline. 

Ad Qgni modo, r avvelenatole dovrà i-ispon-
dere della sua cattiveria al sie. Pretore. 

4irB©fi'ìis;aSÌSBftftw. — h sorto a Roma un 
• • ' 

nuovo -giornale intitolato : L'Eco del Parla
mento con programma progrelsièta. 

Mandiamo ai nuovo confratello ì p i ù sinceri 
auguri di luuga e,prospera vita. 

j t g l i s&mffl.ntf;! « I c l l © ' s e r v e . —,'QUeÌta'"' 
è una lezióne per voi ! badate , di approfit^ 
tarne. Naturalmente per amoreggiare con le 
serve .;. ...^.del^ vostro cuore voi entrate nelle 
case ove esse prestano servizio, e novanta volte 
>su cento vi §utfatg, Senza;|^fti^vì dì prendere 
:il permesso dei padroni, anzi spessissimo con
tro l'espresso, divieto dei padroni medesimi. 
Sciagurati!! non sapete che così vi fate rei 
di violazione ^^dojiiicUio., e se trovate una 
padrana della tjosfra serva che conosca un 
tantino di statuto e di codice; vi fanno arre-

•stare e processale? 
vCosì avvenne ad un muratore di Carrara 

V 

S. Giorgio il quale amoressiava colla domc-
stìca d'una signora di Casalserugo. Costei 
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non vedea di buon occhio quella relazione, 
anzi l'aveva vietata mettondó'all 'indice fra 
le coso proibite il muràtoro. Ma il muratóre 
disprezzò al divieto, e l'altro giorno entrò a 
dispetto dei padroni nella casa per amoreg
giare la sita serva. Male gliene incolse, che 
ia padróna sporse denuncia, e il muratpre 
trovasi ora in prigione. 

Amanti delle seivve,.cercate un terreno neu-
•trtile, oppure provvedetevi della licenza scritta 

Si convaUdanO'le elezioni di Adainoli, Mel
lone, Yitìocchi, Sprbvieri e Gutillo., 

Si prosegue e si determihéL-la discussióne 
dei capitoli del bilancio passato definitivo pel 
1870 del Ministero delle finanze, senza note- ^' •̂ •̂ ^O. 
voli incidenti. Intorno ad alcuni capitoli pren
dono lâ  paróla per fare considerazioni ed ì-
stmzé' De RenziSy Parpaàlia. Moralli Salva-
tore G'Werziario, ai quali, risponde Dèpretis 
con schiarimenti e dichiarazioni. 

Maiicini, riferendosi airinterrogazionc rivol
tagli ieri da Chiaves, crede dover rendere 
nòte lo ragioni per-le qualìlincaricò una spe-
clale commissione ^^M'^ìstudìare le modifica-
zioni che convenis.se proporre tessero intro
dotte nel progetto del codice penale; studi 
del resto che essa ha già compiuti e saranno, 
oomunicati alla commissione eletta dalla Ca
mera per riferire-sù,Jal^;,progetto. 

Poscia Macchiy Secco / Sfoi*za CèsùHni e 
Fano riferiscono sopra varie petizioni. 

Infine vengono annunziate: un'interroga-
I 

zìone di Massari al presidente del consìglio 
intorno alle notizie, che furono causa di star-
ordinari provvedimenti militiari, là quale avrà 
lnoÌ3;o domani : ed una interrof^-azione di Pe-
ricoli e altri al ministro dei lavori pubblici 
circa la prosecuzione della ferrovia du Sol-
rtìoha^a Roma. ' , 

Il pi^ógetto presehtato dall' onor. Bopretis 
per miigliór^re la condizione degli iiripìogàti 
civili, propone che vengano proporzionalmente 

;aiimentati gli stipendi a tutti quegli impiu-
'gati che.fin'ora sono retribuiti con meno di 

siderio di niantenere l 'integrità dell* impero 
ottomano. La Porta farebbe spontanoamonte , 
concessioni sufficienti. Il grandu-ca Micheio • 
giunse a Parigi proveniente dia; Ems. 
• STOCOLMA, 7. — 
morta. 

MESSICO, 30. — Il governo Yiriportò ieri a:̂^ 
Oaxaca una vittoria decisiva. Gl'insorti, fra^ 
morti e feriti, perdettero iluemila uomini. 

i 
:i 

La regina madre è 

i '-r**J«-'.'f4»^rtAMi-.W)jn»WaitS.OnB,*fSyb*|Jeit^ 

Ki :P A. :R.««̂ a: x -v x 

ANTONIO STEFANI, gerente; responsubitw 
h d * -*rt -'4tff«>- %^ , . * « ^ iT* mtjfn—«itj-qhMiaeBJ&gOdian:» tgiSataajL&nrtJJtaajBgscasgag 

^. 

B i - f l 

*aiMt-ama" ivtiom 

Si assìfura: che sia giuntàiim;! 'Genova una 
domanda del Governo per sapere su quale 
quantità di cereali, coloniali e foraggi può 
calcolare in. caso di bisogno. 

I 

Questa' notizia è grave, e non punto pacìi^^ 
fica. 

Ma v'ha qualche cosa d'altro. Il Commer
cio reca che è, giunto alla Spezia l'Ispettore 
generale delle costruzioni navali, il quale vi 
si rec'i per ispezionare alcune^..navi che ; do
vranno essere armate. 

4l Ministero ha Ordinato telegraficamente 
la immediata partenza per destinazione ignota 
del regio piroscafo Vedetta, che, fatte le 
debite provviste, partirà dalia Spezia sotto il 
comando del capitano Con,y ,̂v 

- Il Ministerp^ha inoltre ordinato l'armamento 
di alcune corazzate, le quali saranno pronte 
a prendere il mare fra pochi gioìmif L'Am-

• ministrazioue ^poi dell'impresa viveri della re
gìa marina avrebbe ricevuto ordini dì prepa-
rare molte,; vettovaglie. 
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DELLE DUE SEDI DI 
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ATTIVO 
àzionisiì saldo Azioni. 
Debitori diversi fuori piazza 

in conto, disponi 
categorie diverse 
conu correnti con depositi ga-" 

•puntiti . ; . . . . . 
ASipaizioni con polizza 
PoriafogUo effetti scontali 
lìlfl'etti pubblici . . . 

„ in sofferenza . . 
Pai'tìcipazìoni diverse . 
Numerario in cassa . . 
Depositi liberi . . . . 
Delti a cauzione . . . . 
Reni stabili . . . 
(ionio parficipaz. nel Prest.Tnterprov. 
Valore mob"li esistenti nelle due Sedi 
Spese d'impianto . . . . . . . . 
Delle {generali . . ' . .: . . . . 
Dette imposte e tasse . . . . . 

^••i-'::4:. 

V ;8G7 

-0 

Il 

>v 
, 1 ) . 

Alcune questionifdlindole, all'atto speciale, 
ritarda|^g. la conclusione dei negoziati per lê  
modificazioni alla Convenzione di Basilea. Spé-' 
riarhò' che : anche queste difficoltà potràiino 
essere sollecitaitiente rimosse. (DlrittoJ 

r^^ --

iti ma ora 
-* 

H 

» 

L. 

^ I 

3,i06,ii5 
'405,479 

li,23Mu3 
4,591,695 

9,657 

'-.-V- •= 

- ^!' 

784,^24 

-6,239,599 61 
149,018 11 
775,:Ì85~-

. 14,39'9 -0, 
35,115 47̂  

* 'fi7,--̂ 87:l88 
' 19,5-92 55 

iPPc»: 

} t = t-} 

.,,^,:Roma. 7. -~ Notizie private giunte dalla 
ISerbia annunziano che quattro reggimenti 

sòrbi si trovano da parecchi giorni sul;;4gj^ri-
torio ottoniano. (Gdzz. d'It.j 

m-ùy^. . 

r cifpi-

V ' * ^ . . r 

Londra, 0. —̂ Il Times ha da fonte auten
tica che il Sultano accordò un|.,^piena amni
stia a tutti gl'insorti pnrchò: consentano di 
offrire la sottomissione. '^^' 

Per dare tempo alla sottomissione il Sul
tano accorda sei .settimane di armistizio su-
bqrdinato ai movimenti necessari per la con
centrazione delle truppe e delle vettovaglie a 
Niksich. 
• i?af7?tsa, 6. — Fontejslava — Un dispac
cio della Bosnia annunzia che Karazeorgerìcht 
ha battuto i turchi presso Carcorika. I turchi 
ebbero 160 morti. 

I L I 

All' iudoniani 2300 turchi capitolarono. Gli 
;dn^órti pregarono l'Aui^tria di volere Iqró. dare 
asilo dicendo che in caso di ririutò sarebbero 
esposti a morire di fame» 

i 

Un particolare che'ci': si^^vcomunica g d^e 
riferiaiuo per quel che vale, sarebbe che a 
Odessa fosiserò'prónti 20.; e,:più mila uomini 
da essere imbarcati per ignota destinazione 
e che, ialla notizia della niorte di Abdul-Aziz, 
giungesse contrordine da Costantinopoli. 

(Bersagliere). 

\ 

Non una, ma tre sono le circolari diramate; 
dal ministero dell'interno per estendere le fa
coltà dei prefetti. ,• 

La prima diede ui prefetti la facoltà,di no
minare le^^gj^ardìé di pubblica sicurezza e dì 
conferire ilq promozioni; la seconda quella di 
hciminare gli scrivani diurnisti nelle prefet
ture; la terza quella di approvare i famosi 
figurini dello bande e delle guardie munioi-
pali. 

4 

I 

La relazione sul bilancio dei lavóri pubblici 
visti i grandi inconvenienti che si verificano 
propone di abolire i francobolìi di Stato, ac-

lerr^l'aUro sera ebbe luogo la riunione dei 
deputati della sinistra ministeriale. Il presi
dente ; del Consiglia espose le modificazioni, 
ciH'eKli Sarebbe disposto ad accettare nella 
Convenziq.ne di Basilea. Il detto gruppo di 
deputati di sinistra dichiarò a Depretis dì a-
derire alla Convenzione, come sarebbe modi
ficata, alla condizione esplicita che il Mini
stero presenti, contemporaneamente alla Ca
mera il progettò di legge per la.riforma e]]|J| 
toralé. • 

L'onor. Depretis aderiva. É siccome l'ono
revole Correnti ò, per causa della sua mìs-
sipue, impedito di fare il rapporto della Com-
miSBÌonevgQvernativa, che fu con reale^-de-
creto .^ihcamata di preparare gli eleinenti di 
tal progetto, per guadagnar tempo, l'on; "se
natore Conforti sarebbe incaricato di questa 
relazione. Il centro, avendo conosciuto queste;:s 
promesse .dell'on. Depretis alla Sinistra, ha 
dichiarato/al priìsidente, del Consiglio che non 
Ì9,sìegiiirà su. questa via. Ora tutto dipende 
datresitó delle tràtìàU^^ (Ragiónép 

,:,Capitale sociale", . . 
Fondo dì riserva ;. . 

•Creditori in conto correi' 
tale ed interessi 
diversi fuori piazza 
categorie diverse ,; 
in conto coiT.,dispombne , 

„ lueni: non disponibile *> • 
Azionisti conto cedole semestralìi e 

dividendi. . . . . . . . . 
Vaglia in circolazione dello Stabili

mento Mercanlilc . . . . . . 
EfleUf^pagàre . . . . . . . 
Consorzio, Prest, lnierpi:ov. , . .̂  ; 
DcpositMì' per ̂ depositi Ubèri . 
Detti pei" depositi a cauzione 
Utili lórdi del coi'r. anno '" 
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Padova,ff!lgno 1876, ì 

Il Direttore' 
G. Oslo 
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Il .Vicé-présidehte 
- RI. V. JAGUU 

11 Censore 
, '&, MosciUM 
La Banca ricavo, versamenti in conto corrente còrrispoii-

dendo finteresse netto dì ricchezza mobile del ••'"•'•" 
2 Ii2 0]o in conto disponibile con facoltà ai correntìsii 

di prelevare senza alcun preavviso, sino,,h. 6000. ,""" 
3 1(2 Ojo per somme vincolate per'3,tóèsi, 

Riceve versamenti in -, ,qi'o ,comsp944̂ iidQ.. l'inioresse del 
3 l|4 per Ojo con vincolo dì 90 gioM 

Emette libreld dì risparmio alle stc^^n||zioni. 
- Sconta effetti camblai'ì a due firme', lf''S Om tino 
alla scadenza dVi inesi:>'tì-^0i3 fino Mlreatìehti:* di © 
mesi. • • • • .:v'-'\ •;,;',. „:;: •; ; 

Fa anticipazioni sopra deposito dì carte piibbìiclie ed 
apre Conti, correnti gai'antiti .sopra deposito disvalori lieiìft 
Stillo ei industriali, e merci di facile realizzazione a 5 i j i 
e,6.per cento. 

Riceve valori in semplice,custodia. 
Hilascia léitcre ' di credito'per' l'Italia e per l'Estero, an

che per la Cliina ci-il Giappone. M âV 
Acquista e vende'ètTctd cainblari sull'Estero valori dello 

Stato e indiistrìitli si ;̂ ĵgysi dì giornata. 
S'incai'ica dcirincasso"' e pagamento di cambiali e coupons 

in Italia ed all'Estero. 
S'incarica per conto tei'zi della tî asmìssiuue ed esecu

zione dì ordini alle principali Borse d'Italia e dell'Estero.̂  
Fa il servizio di cassa gratis ai correnLiiù. "̂ '̂  

(1186), 

•k. ^ 

• ^ . 

•'. 

' I l 

1 . 

(Agenzia Stefantj 
\Q-~^ La Camera continuò , 

a d i s c u t e r l a legge sull'insegnamento. Na-
quet presentò una proposta di ristabilire il 
divorzio. 
: CAIRO, 6. ~ È smentita la ve l iche ill̂ ^hecU--

vè sìa stato chiamato a Costantipopoli ; è pure 
falso il disaccordo di q_uestì col nuovo governo 
ottomano. 
• C0STANTIN0PO»:6 . — Otto miiioni-dei-

+ 

consolidati pròveniehtr dal tesói'o di Abdul-
Aaìz faWno rimessi ieri al ministero delle fi
nanze, ma non saranno messi ifbcircolazione. 
Malimud andrà ad abitare a T^cheane; Bi- 1 (Awm interessa:nt& in quarta pagina/ 

•il 

L'annunzio dì fortuna di SAMUEL HECKSCHER 
senr. che si trova nel numero dot^gi d e r n o -
stro giornale è molto interessante. Questa casa 
ha acquistato una si hùóha riputazione per il 
pi'onto e ̂ discréto pagamento delle somme gua
dagnate qui n nei coatonii ciie pregiamo tutti 
i nòstri Ultori d'attendere al suo annunzi» 

-'-lì'nn'fvi. 
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l^Oy é óBl numerosissimi ed inco^ > . 
"li tratta anche per le deforrflità dì corpo. 

il 
rgrche che lo dichiararono 

;^rSnde_che nessun:€''^"'' 
cotestK 

i A,:S,:faco, 'Frezzeria, N. :f827, 
Si rie ve 

!l8. a Pend 
ì 
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timèricliasìB alle 4 
5 Pmì§ iéi Bardaro 1 mum a é^f^- ^' 
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cjetù in parteciprzibnèj per cui saranno apertè,;ie sottoscnzibriì dai i ghigno, a, 
y-l detto.: ' • 

1 
toscv 

2, 
tìcipo dovrà essere fatto per ogni cartone'commesso nella mìsuMl^di L. 5,-rpiiKe::'per ogni 
cartone,,-dentro il 15 agosto-su'cè'èSsìvo. . ; , 
tft^È faG(?,U'ativQ alla Commissione d\, esigere il versamento dì aUre M 5 dentro il 15 no-
vemi^re nel caso che se ne presenti i l bisogno ; salvo i conguagli in più od in meno alla 

Guadagno prin
cipale event.' 
375,000 oiar-l 
chi. 

T 

consegna., : I 

M 

- I 
I L I 

I soscrittori 'póssorio ditiliiai'àre se preferiscono,;cartoni .bianchi o verdi. In difetto di", 
esplicHa dtcKìWazione.si acquisteranno cartoni,^verd^ ' . ,. ^ 

.3,>hììncmcq^g0v\s,ÌììcoU&,^!Ì^^^ viene affitlato al sig. PonH|>eo M a ^ a o c -
c l i i il quale negiranni Ì865, 68 ebbe pure a provvedere con piena lode dei sottoscrit-
tun per conto della Societf^ promossa dal Comizio. 
; 4 I; cartoni verranno distribuitii.aì •.sotl^pscrittOri a prezzo di qo^tOj.coir aumento-di 
cent. 20 ehe.saranno dev^akitiial^Comizio di,^^^ ed ai Comizi consociati come, sus-,^ 

> I 

me dogli interessati presso la Segreteria:-, 
di questo Comizio tostochèToporàzione sia terminata, e verranno corivob^ti gli azionisti 
ed i rappresentanti dei Comizi ,e, porpi morali-cònspciatì.perchè.4^.iA^ i ttjyisori, a 

cent. 20 ehe.saranno devoluta-al-ComJzio di B 
sidio ppr incoraggiamento della agricoltura. 

5.̂  I conti sociali saranno depositati 'a* visio 

! > . • 

',wW^° Statuto'feridE^ment^ale.,: » 
i^^T'l^a rappresentanza socilile è affidata,al .sottoscritti;in ordine alla deliberazione 

: pi'pU dii questo Comizio, nella'adunanza 20 marzo u.s . . 
^̂ '̂ ^7. Là Società ha sua sede presso il Comizio ^diBrè'scirt,,eh 

f ^ I L ^ I 

e si terrà come legale do-

li' 7 

.,•• 

puDDUca nel, g 
0 Corpi mondi che'si sono associati all'impresa. 

8. Le sottoscnzioni .sì ricevono presso il Comizio Agràrio e la Camera di,Commércio. 
in Brascià, nelU tuffici fdeì;prm.QÌpaU Municii^i'della provincia, da tutti î C.omizî  che sì 

.sono 

la provvista dei crediti occcyrrenti al Giappone. (1272) 
U Presidente del Coynizio Agrario 

:. ^ , L A COMMISSIONE 
S: Provaqlio — P, Gonio '•— E. Bonardi ~— G. A. 

g v , • - • • • - • - • • • - - • "^ 

i 
Qi'^GrBaebler F'olcierl 

m^ 
^*v *-•: 

I fi uà (J,Igni sq-.| 
ino gjirantit' 
;dal!o Stato. 
Prima eslra-j 

zione li I 
e 15 Giugno.| 
BinnsìTìinrinhinT n 

IPJAJffe. partecipazione alleriirobabillfà 
eli guatlagnì alle grandi estraziOnr eh premi 
oarant i\ Mìo Stalo di Amburgo, nelle quali 
debbono forzatftmente uscire 

In qaostc estrazioni vantaggioso che coiiiengono, 
secòmio il prospettò,, solamente 8T,t00 lotti escpnO' i 
guadiigni seguenti, vale à dire; 
' * l.iguìulagHò evènti di 375 000 reìcli inarcliii poi; 

re'chsinarelU 250,000, i 25,000, 80,000,60,000, 
5b,0d0, 40,000 36,000 i vo to 30,000 e 25,000, 
5.vohtì 20,000 U' volte 15 000,12,000 e 10,000,. 
26 voile "6000, 56 volle 4000 e 3000, 206' volto 
2500,"24ÒO„j; 2000, -ifBtvolm 1500. e 1200, 
13? 6 volte 500, 300 e 250,;mQtiQlt« 200, 150, 
138, ,124 e 120, 13839 volte 94775, 67, ,50,;. 
40^F20 reiclismai'chvchs^usciranno in 7 partì 
nello sfmio tli alcuni'mesi. " - - • 

La pi'imcslrazif'rieòufficialnientò (issata al .. 
"" 1 4 r e ' ^ i ^ ^ ' <3- ixxgiao a - • e . 
ed i! lotto originale intiero n ciò costa solo 8 ire 

italiano in .cnrta. , 
• li^iloito originale salo 4 lire itaìiane in carta. , ' 
*iÌVietto originale sblo 2 iiH'ItàHané'ìù dartrt. 
.ed io spĉ î iî ò quesii lotti, Qrig'ìnciUgâ 'arjtìUdâ lp.̂ iĵ ^ 
"(non promésse difese) ? nò he nei poesi "più lontani con-, 
tro invio affranc-Uo dell'ammontare, làiù comoiartiente, 
-in una Jet era ajs'cuia'a. Ot̂ ni i)artec'p..\nte,riceve da 
•me gratis còl lotto Òrif̂ ìnale, anche U'pròspetio ori-
*ginale;:jiiumto del siijìllo dello Stiito e dmmfdì̂ ia-
mentè'tlbpó l'esìraione la Ĥ ta urficiaìc seriza tprne 
la domanda 

Il Piaineiito aerfiiiTio delle, soime jUmii 
sì fanno da me direttamente e prontanv̂ nto agii in-
leressatl e so'to la discrezione piii assoluta. 

Ciascuna domanda sì puî  lave con mandalo di 
posta' 0 cdnletera a slcurbta. 

Si.nfegapQJcolorotjlieyveglìonq proffìtiarc di que
sta occasione, "(li dirigere iii'tutu fiducia i loro or
dini a • (,jfj,^ 

il Hê "̂' 

Acqua d e l M n t ì c a Fonte 
DI 

- 1 

i spediscono dalla Direzione d e l l a F o n t é | ^ 
scia* dietro vaglia postalo, ' .,̂  " " ^ 

Si 
Brescia* dietro vaglia postala 

100, ^Bottìglie .Acqua . . ; Ì J , 2 3 : — V T oa-
V e t r i ^ t & s S . ./, y I3:50f ^- ^6:, 

50 Bottiglie Acqua . . L, i^—Cj ^nVn 
Vetrfe ca.sÌ . . . v 7 :Sò t^ -^^=^É 

' ' ' • ' ' • • I 

Casse e vetri si possono rendere allo stesso! 
prezzo a/Trancate fino a Brescia. ' "̂ : 

Depositò priti^^palé in PADOVA presso il si-• 
'ffrior CìmegÓUQ'Pietro, via Falcone N.i%0. • 

- r i 

. , - _ I 

• ^'é^^'i-

seguilo ai 
' 1 

' ' • i . . 

•if»^4paèfe-' 
avendo L. GèrheUa perfeMltll'i sua Pown/a iffie" 
«ice* dì Felsifì(i, s\ prt |̂la; (iOìlcî  la medesima alle-' 
p̂ rpgM, ca«Mie P'ìr ridi'nHte irprimitivo coIcVft a 
capelli hiaììcìdt pqn clî  p^p. arrestarne toato 1 
csduta, Ess>,,!ia, pure il,yanlagRÌo,;di non macchiar^-; 
.D'i rende l̂ applicsKion'e eempììcissiraa; - ." * 
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Depositi: In, Venezia ailVAgeazia Longega, S.Sal'' 
vatore, N, Ì825 — In Pâ iova Farmacia £eg(/iato..:^ 
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il migliore e più gradevole degli amari (1259) 

IFSWeìaliti'i (Iella premiata Blstilìem a Sapore Gìo. Buton e C." 

•Vendesi pW^lo i principali Contettieri, Liquoristi, Droghieri della Città e .Provincia. 
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Acque minerali, acidide (Scmerhrwm^ alcaline* , ' .-. 
Que ĵ;@|;àcque mii^arali 'acidule' {^^4yjEIlBIllINN) sonirrle più. cc»noscìiife%e senz£t;dub'^ 

bio le niìgliori è'pRv'saporite fra le acque acidulo nEituvalì,. Seni5a,parlare deU'importaia-
tissimo loro pregio niedecinalc nelle malattie di gola, neHc acidità dello stomaco, nello 
spasimo dello .stomaco, nel catarro cronico delle vie aeree, noi catarro;cronico della ve-

l O i l t U I l l ' - U l L U l U n t U l t U l I l U l l t U U U | J U S U V U I U H H J l I U t l A I U I l l (.11 k"JUli.LlllU<liJ,lÌU. 

vono raccomandarsi caldanionto come il più puro acido alcalino, par-
l'igiiardo all'ftoqua cattiva,potabile che trovasi in quasi tutte le grandi 

proniamenie io HLordimeuio uupu auvurcuie lioazioui ai i^ciainp 
Le stesse acque devon 
ticolarrnente avuto 
città, la quale geMra:spesso ed aUoienta il coleì:.a nonché altre malattie epidemiche." 

Onpftt.fli (ìWhiiA vAìiP-nnn f;nrtilitf> snltaiito in bottìiflìe di vetro. 
i ecc. spedisce il proprietdrio 

Deposito proprio in Vienna:, Tiichlanhen 14. Maximilianslrasse 5. 
I>©|!i«6s4ft» in l*a£"Set̂ 'ì& presso i signori S^lsawcri SlsaMB'w e-C.**, nonché presso la 

B'armacià del sig. IÌMÌ?SB C o r w e l i » . 
presso la 
(l'^50) .: 

i-.^.viftt'.r 
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